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Il volurnetto ,d1Giuliana Salad1n1 D!erra d1 rapina" puboffrire là ON'<! ..

occasione :per un'tnteressante tiscttssione sulle drammatiche v1cenae
siciliane 41 questtult1n1o. trentennio, Lo spunto alla SalatUno ~ stato
offerto dalla vicenda dél bandito Giuseppe De Maria e il titolo del
libro s9Ulbra promettere una indagine su1rçporto tra la. figura. del
bandito e le condizioni sooiali in cui la sua persona:U.tà. si ~ for-
mata. LaSaladino vuole dimostrare che la aScelta" di De Marla sia
stata resa, in qualche modo. necessaria dalla crisi della. Società. _....j
siciliana 1n conseguenza del tallithento delle 16tteconta.dinee ,più
in generale, delle prospettive del mo'Vimentopopolaresici11ano a
partire dalla seconda metà ,deg11annlC1nquanta.

- Benaltre figure di banditi e di gangster mafiosi hannotél1Uto la
scena e la cronaca nazionale nel corso delle tumultuose vicende si-
ciliane dell'ultimo t2:'entenniolDa Salvatore GiUliano a LUViano Ligio;

per passare attraver,so personaggi come A1'1geloLa Barbera o Giuseppe
Di Cristina. ma.,eomei1 lettore potrà acoorgersi,la Vicenda di De Maria
è solo uno spunto. Il libro è una. raccolta. ti testimonianze e di con-
fiJ1derazioni personali dell'au.trice sulle vicendeaoclMi e politiche
S1cUiane degli ult1m1 trentann1. Sulle testimonianse.su1la loro mani-
polazione e. sulleconclusion1 ohe Giul;ia;na Salad1nò n~ trae vale la
pena di soffermarsi •

•. Il libro si carat'terieza comeun bUancio,qn eJI18rO bilancio 41 una
generaaione dtcombattenti. La Saladinosi p:resenta ai nostri ovchi
come una protagonista. delusa che c! grida i14010ro 4i quanto avreb-
bero ass1stito al cro11o'deg1i ideali :in nome d i quali avevano com-
battuto tante eroiche battaglie.

- Le conclusioni a cu1. il 1ibro perviene sono perentorie e vanno molto
al di là del dramma,purrisjettabile, di alcuni testimoni è protago-
dsti. 11'autrice afferma certamente che sl pub parlare di un vero e
proprio nsalto indietro della Siciliab nel corso del trentenn,"o.
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•• li-onsi tratta di una aff'erm.azioned1 poco conto. Il libro ,inta.tti,
esprimetutta la <11sperui.one de1lascrittr1ee per questo terribile
.i~ultato•

•. A nessuno sfuggU'à lt1mportanaa poli 'bica della. questione atproposta
dal libro della Salad1no'~ Ancheperoh'vt. siespri.me il malessere
diffuso ehe va colto e interpètra.to nel suo significato e nelle sue
motivae1oni, Ecco l'erohè -$0 penso che 11 libro della Saladino débba
tornWci l'occasione per &p1'11'e un dibattito sul bilancio di untren-
te~o di lotte democratiche in Sicilia.

- I

-Si tratta, finprimo luogo, ti discutere seriamente se il- risultato
del trentennio possa definirsi un "Balto all'1ndietro della S1cilia":.
La Saladino arriva a questa drammatica conclusione sulle ceneri della.
disfatta del movimento contadino Sicilia.no nei pr1m1dieci an.nt dopo
la liberazione (1944 - 1955l.QUel movimentoviene caricat-o di molte-

;

pJ.~cl signifIcati e visto comeuna grande epopea., Nena.sce un mito è. .

da esso,la. nostalgia e il rimpianto: La SicUia era meglio come era..
<1 ~ , -' •

- Non sfugge alla. seJ#Sibilità dell ta't,ltrice ehe certi progressi sono sotto-
"

gli occhi di tutti.. Oomenegare, per esempio, il miglioramento nelle
con4izioni di vita e di lavoro delcontei1ini' E aU.ora.-si affema ti

.' 1

non rimpiangere 11 mulo e lpagliai 4ei contadW o il bucato a mano
degli scialli neri denedonne. Oib nonostante conclude a1'terme.ndo
che si può parlare 41 una caduta all'tntietrodeUa Sicilia.

~ sembra,poi, che dopo l'epopea contati1na la Sicilia abbia smes$o,ti
lottar'e. Si ignorano altre pagine gloriose scr1tte .elIe negli anni._
sessanta, a. pa.rtPe 4alla mèmorabUe giornata.. dello sciopero poli t100
cieU'8 lugUo 1960 quando, dal _~acrlflcl0 e dal sangue del popolo
siciliano,. ~em1.eun contributo decisivo alla sconti tta della manovra
reaelona.ria. de:l, govenu;J Tambroni e alla a.pertura di una nuova tase di

. . ~ ~
sviluppo, dem()Ct"aticotn Italia. S1c1imentlca.c:i.oèt Chè i lavora.tori

. I '.
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e 11 pOJ)olosiciliano non hanno mai smesso 41 partecipare alle lotte
,e alle conquiste della classe operaia e dene masselavoratrici e
.P9Polorl itB1ianel

•

~, '

- DccQrre,1nfatti, nel tracciare un bilancio, fare il confronto fra
le cond1aioni di vita e ai lavoro del popolo siciliano alltinis10 del,. -, ..

t~ntennio e quelle di oggi. I braU'c1ant1, gli edUi e le altre cate-
gorie di lavoratori siciliani hanno realizzato conqu1ste fondamentali
nel saJ.ario~nei dirt tt1 prevld.enz1a1i ,nel tenore di vite. e nelle
conc11sion1 41 libertà. Siè realUzato complessivamente, nel trentennio,
un notevo~e salto in avan,t1nelle condizioni di vita,di ciViltà e di (::."c:!--
libertàdella'maggioraneQ del popolo siciliano.

- Si pensi alla diffusione dell'istruzione Con la .scuola dell'obbligo
e con lOaccesso agliistttutl superiori e alle Unlver1=Jità. Molti dei
figli di quei braccianti e contad1n1 poveri che lottarono per la terra

. ,

sono oggi diplomati o laureati e li troviamo dh:'igenti; politioi e
sindacali, Sindaci è oonsiglieri comunalia Corleonet ~ Campofiorito,
a Ssmbuca,a Campobello di Licata e a Vittoria.

. I ..

- Sottolineo questo BS)etto decisivo per.ohà dal libro della ~a1a.d.ino
. -

risulterebbe che l'eseroito dei combattenti per la terra sia. andato
disperso, .non lasciando. tracce di ab bei OOlBun1 che furono teatro di
quelle lotte. N~viene fuori un quadrodi deeo1aaione edi disperazione.-e viene forn1ta U118 1magg1ne di-stprta. della Sicilia 1n cui si Oareb-
beroesauri ti interi settori proc1.titt:i.V1 insieme alle masse lavoratrici
che erano state protagonisti. Un caso limite è certamente quello dello
solfo. Masi può d~ la stessa cosa dellfagricoltu:rat

- La !aladinonon pub isolare la triste realtà. dl alClme sone interne
4igrave abbandono comèse esse rappresentassero l'intera Sicilia. In
. questi trentazmi la produzione agricola siciliana è. aumentata del ••••••
Se si tiene presente che negl1 ottantarm1 precedenti 4ello Stato uni •..

>

tarlo la Qg1coltura sicUian.a era andata davvero iJl,dletropoccorre

•I ~
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parlare oggi di 'Un aal to in avanti della agrlcol tura. s:l.cUlana.Inter~
settor1 del1tagricoltu2:'a: gli agrumi gli ortof'rutticol1,1 pr1maticci,
11 vino,banno comp17,ttobalzi notevoli. Centina1a. di migliaia d1 ettari
tU. terreno aono stati trasforibati. nuove colture sono stati 1mpiantateJ

si b 4iftusa l'1rrigazione. btto questo è avvenuto in conseguenza del-
le g:ran4ilotte per la terra del 1944-55. Quelle cent1na1a. dl migliaia
d1 ettari di terra venduti dagli asrar1 per paura della riforma. agraria;
insieme a1leterre sco;p;pwate con la riformag hanno eostf.ltul to la base
per. uno sviluppo rinnovato de11 !agricol tura. siciliana..

•..Certo. Queste trasf'ormanioni sono state realizzate a prezzo 41 dU%'*1

sacr:l.tic1 dei contadini e nonostante una politica econOmica e una
1111e&ti poli t1ca a.grar1a governativa che operavano contro questo svi-
luppo. Oiò spiéga le gravi contra.d.tlzioni e d1stors1nn1aloabbando11O
di vaste. aree collinari e montane e la. mancata. ut11izzaa~on1 di 1mpor-
tanti risorse idriche comedimostra U caso 41 Cianoiana. !Utto ciò
insieme a1 contraccolpi negatiVi dena poli t108. agricola comunitaria
e agli sprechi. e ai parassi t1smi denunziati efficacemente nel l1bro
della Salac11no; 01 hannooondotto aUacris1 di oggi •

•• Come si vede si è realizzato 'Ql1 processo molto contradditor10 con
guaOt:i. profondi anohe neii cassetto' sociale di intere zone. I1a la p~
foncli tà ti tale crisi sta costringgendo tutti al ripemsamento sul
ruolo dell0agr1coltura per avv1are una nuova fase deno svUuppo
dé1l'Oeconomia nazionale~ Et questa la grandE) riscope,rta di oggi,nella
nuova situaaione politica che sl è aperta 1rJ.'conseguenza del cambia-
mento nei rapporti di forze poli tioi ed elettorali sul piano nazionale,
ma anche regionale, contrassegnatlélallo ~ a'VanZate del P.~'.Io
!'1(!1 1975 e nel 1976\.

- Sottolineo la avanzata del P.U.I. anche in Sicilia (dopo un lungo
periodo dl d11':f'1co1tà in tutto il meEsogg1ornoa)perchè »leggen40 11
l1bro.dellaSaladino,sembrerebbe che U P.C.I. si sta comedissolto
dopo lOepopea contad~ e ognuno dei combattenti abbia sceltò di

• / o
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ri~agl1a:rsi la. SU$. tett1na, di benessere zte"-la soc!e.th del oonsu-. ' '

m$smo'i.Oerto chele consegu.ensedeU'em1graztone sono state te:'rl-
, ~ . '

bili e Giuliana. Ss1aditlo né descr~vecon ett1~BC1a alcmn1 ,ep1socU., :'
particoJ.a.l'méntedrammat1ci,L1a non si puòparla:re dl eserctto ,disperso.

- . . " .

~ ~olt~ cast gli emigratt s1cilian$ ,s~o ~ventati dirigenti ~
oraa:n1.ezazion1. ,del tio%,d,e anChe all'Estero ( si. pensi. allef'e4era.aiolU

, . " . .. , ~:;, . . ..
coxnuniste con migliaia,. d1 lsC1'1tti in. SvizGe~tGeman:i.a;Jelgio;ecct.)
e hanno contribUito ,alle strep~tose avanzare.del,nostro partito sul

,; ~

piano ns.a~onale~ Molti d1questi QU4drt,sonoj)oi, nentrati 111S1011ia
.' '

contr1'buendo tU reCll,paro dl posizionitempo~am~~e perdute e 8iI:a
de~em.ina:re quUleinversion141 t~ndenza • sl b espr~~sanel,
referendum sul divorato ,( debboricor4are 10 alla Se1'1Sibil1tà. U

, J. ' ", -.' '.' ~, ~.."'. I, •

G1u1i.a.ua. Sa.laèlino 11 $ignitica.to r1voluz$an.-io del ,~:~e progr,e,so ..
che:s1,~ operato neUa,cosci.enea,delle ,donne sicil~ne'!) e ne'- ,

• .' -,' .' ~ '" • •• <

,vo1;osiciliano4el 20 giugno 1976., ,
; l "

.a la quest3.onep~ù delicata che v1eDériproposta ,~, libro del-
, " -. '-,, ,

~ Sa.ladino è un~ sorta ti fatto mOl"'ale che r1gnar4erebbe tlgruppo
"d1r:1ge~t~siCiliénodel ~.C.I~ a propo~1todel ~r-,b.sembra

~, " • •• , •• " , , < ' •

q~~~touna epecie~dl $ottofondo del ~~bro. C~mil~~ismo il,grupp~
, - • ,'; " -. • ' '.,,,' : 'r .

41r1geut~ del p.'.X. si sarebb~ cont~tnatò con le tor~e,del~ in
Sicilia 'é ,da qt1él momento sarebbe venuto meno ogni punto d.ir1~erl-
,p.ent<?,per 1a lotta. del. popolo siciliano'. Anche qUès~a ~ ,''Una posi.,

, ,. ., '.' . . f

~ion6 non nuova~ Ila con, ota mi s~bX'anecess~10 fare i. conti.
• , • - • • , • ' < i

,Lè~a.oSctasc:i.a ai era. assunto ,.add~i ttura,11coznpi to -di pat;-oct .••.. .~, ' -- ' , ' , ' , ., '.'

tUU'é il rlacatto dalC2peccato or1g1nale.mllaz~istf1" ,del~po
, \ t ';1 '! ' - " " • ,. '.... "

,c11r1gen,i;e com:utl-ista. sieU1ano è sembra deluso peJ'11 fe.l11mentodi
questa sua~resa.'.

}?osso parlare l1beramente 41 que$taquestlone .perch~ non ho
f ,'-, ,. -,' .' - " ,

nuUa Upersona1e.da 4i~èn4ere. Nei ,quattordici mesi ,dei governi.. , ., '. , . ',',

.~aazo ( ottobre58- gennaio60 ) loerodlrigen~e sinda~~
t l',

• 1IIl,
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Ero _se.gretario della 0amera del Lavoro ti Palermo e venni.

chlamdo;ne.llt,e.state del 59 alla Segret,eria regionale della O.G.I.L.
'<-per *Uanc:i.arele lotte dei lavoratori in, tutta l'Isola come in

rea1 tàp01 si verificb" con graude vigore, nell °autunn.o 4el 59'. Delle
luci e dene ombredellfespel'ienza. mila~zlana ho awto .modo 4i oe-
cçami g:il\ su rinasoita aU'iniaio del 60 esuecesstvarnente in un
saggio su critica Jl1àUsta,nel,ventennalè deno statuto siciliano e

, " anc~ra ,recentemente nella. relazione di m1noranza,del1aCommisaione"d1
inchiesta suJlam.a.fia.(Edi t01'1Riuniti aprile 76):' •
. , La rivolta tilazziana dell'autunno 58 và collocata neU'aspris-

stmo scontro sociale e politico dique~1i anni. I ~p1 dominanti
del capitale monopolistico 1talie.noerano riusciti a.diJnporre la,
loro po+i tioa di rapina delle risorse, -defJl, mezzogiomoe dellaSie11ia.
, E' quello 11 periodo in cu1 preflale la. ,poli t1ca.dell;e fiCattedl'a:I.1

nel deserto" e d1agg.ravam,ento di-tutti gli squilibri bello sviluppo
del paeset.., Interpetre diquena. politica. contro i .f~.ental1 in-
teressi della. Siciliae1 fece aUoraU g;ru.ppo dirigente Pa.ntan1eno
(E' 11 periodo :in cuiPanfan! tUtttu1a.leoaricheé1iPresidente del
ConsigJ.io e di Segretario del partito') che portb alle estreme,con-
seguenze la. politica integral:1sta, d1' discriminazione an~icomun1sta
è ai 4ispree~o dene iatitua ioni -c1emoCl"atichet~Siveriticò al1.ot-a. . ,

in Si.cilia. una :rivolta invast1strat1 della. piccola e media borghes:i~
che -coinvase quei settori della' D.O. più legati a.lla.a.ut(u:u~mi.a J:iO-

, g1onale. Lo scontro diventò s.nevi ..ta.'b'11~ qUQltdo 11 Presidente' della
Reg10nedeU 'epoca., .G:i.useppe La Loggia.; , rifiutò di rassegnare le
ciirniss1on1 nonostlu~:te-l'f.ssemblea siciliena. ttVesSe. boooiato tl

bilanCio 4i previsione del suogover.no.
A d:istanza. di ',2Q'anni quello episodio p11b esseZ-0 valutato oome

't.1ria.delle:man1testaz:i.on~pif1 aouto dello scontro frontale m 1.a

D.C. e le torze 4ènaSin:i.stra!. Venne,cOl1dotta Ut'l$ lott~ senza

./'0 .
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quartieri e senza esolusione di colpi. Da parte comunista. vennero
cODessi errori e sitn8l11testarono :1U:usiom.. Alcuni ritennero èhe'
dalla Sioiliapotesse' veD:ireil la. aUa. ;rottura. verticale del partito
della Democrazia Cristiana.

Àcoadie inV'eCetU'ia cosa. diversa.. ,1settori meno 1ntegrallsti
della D,O.. oapirono che stava. tramontando l'epoca dni Gove:m1cen-
tris~1 e dello scontro frontale con tutta. la einistra1ta1ila.na •

.A,'

Issi'J' pertanto, costrinsero Fanfani. alle dimissioni da Segretario
del. partito e da. Presidente del Consiglio. Poss1amo.quind1~aff'eri1re
che da.Ue. Sic11is.ven11e allora un contributo più importante alla
sconfitta. doU 'integralismo fanfaniano e alla apertura di una nuova
fase della vita. democratica naziOnalEh

:Il gruppo dirigente comunista Sicilia.no.aJ..1ora~stentb aca.pire
. ,

la grave porta.ta. dei risultati ottenuti e si attardb in una ipotesi
di spa.ccatura. verticale' della. D.C. Gli errori commessi dal gruppo

d1ri£ente sieUia.notLn quel periodo non furono;come' volgarmente si
ritiene,di opportunismo ca. di m.a.ss1mallsmo. Si :ritenne ;cioè l'possi-
bile :realizzare subito un.aalteJ.'ba,tiwd1 Governo al1aD.'C. per
a.cutlzzQ.1"ne la. crisil •

. Gli errori e ta1uni ingenuità còmmesse nellaconc!:uzione ai
quella. complessa battaglia offrirono nuovi margini di manovra al
gruppo dirigente democristiano. Maè inaccettabile :U. tentativo di
alouni di far drl~é tutte le difficoltà, 1nSicilia élagli errori

compiuti in quel periodo,auscitendoui'J.a.E$surda.nosta1gia. per :La
fase preeedenteò OCCorre,.intanto, r1stabilirela vantl per
quanto rigua.rda le difficoltà del movimentopopolare 'in Sicilia.'.

Dopo la.. soonfitta di mUuzovennero oondotte in.Sicilia. 'Vigorose
ba:ttaglie politica e ti massa. checu1m1nar-ono nel1a.grand,e ava.nzata.
in occasione delle elezioni poli 'bichesragionai! della prima.vera

.• / ..



del 1963 quando 11 P.C.I. raggiungeva, per la. prima volta la

media. :na.e:1ona:te di allora ( 24,7"' ••
Le dtftiooltA vere in Sicillacomino1arono dopo e precisamente!

con la tase 1D.volut1va del oentro stnis'tra.ch~ ebbe 11 SUOPÙt1to
. t ' ; . • "

di partenza nella. scissione del P. S.I. ali 'inizio del 1964'CJ,W-
zian:oallox-a. gliann1 bu1delle difficoltà clel1ès:i.nis1sre in Sici.lia

, ,

che raggiungeranno il momento' cuJminante aJ.leelez1oni regionali
del 1971_

. ,

._' .Xgruppi dirigenti nazionali del movimentoopera.io .e4~mocra-
, .' . . .... ~

tico non seppero cogliere,per un lungo pe-X"'io40,larelae natura
delle d1ff'icolt'- sicll:Lsne ~he in me.n1era pa.rtioolarmente acuta

. . ... .- • i.,. . , .

espr1mevanola pif1 generale crisi che si delinea:va. in tutto il
{ ~.' . -~ ,. .' . ' ,~ .. , '.

mezzogiorno. Solo dopo i graviqstm1'fatt1 di Reggio Qa1abr1a e il
.Voto s1ei.lian.o' del 1971 si apr~ una.vera d1seussi()~~a.utoCritica

. '. '.' ", - " .', -.'

.che; Q mio avviso,non Èl ancora approd.ata a conCl11siotli' unittoche~
~.: i

..Lt,inVera1~ne ,di tendenza 1ni.z:i.atasi nel?' ~ la ,grande avall-
zata.realiszatasl i.l 20 giugno 76 itltu.tte. le Regj.ord meridionali

, " . '..
nontistolgonola nostra.attenEioue da11acris1 economica è sociale. . '. ~:' .

ché coitlisce ancora.la Sicilia e il r4ezzog1ornoe .
~ . '. - . -- l

" " , .

Come troz;teggiare questa eris:i' come avviare, U:na.nu.ova fase
l" • , ;,' • ' I

dello svt1u;,pPO'. .

ti sembrasemp;l.iee~énte assurd.oa,f'fe:rmaré Che. ~ SiCilia ab-
. bi~ ~~tto un salto a.U-1n<11ebo._.~erto; 'non'.~ .•.h ~ealizzato q~l-
10 ~l~pqe ~ quel tipo ti Società. Pér cu1 avevamo combattuto. " .' , " .

negli amd. CleU'epopea conta4inat. Il processo. ~.4ato JD.oltopitl. . ' . . ., ~

complicato e pieno ai contraddizioni ••.No~ a. casoque~Q sv11u;ppo
è sfoci.ato nellagr:Q.ve crisi attuale che pub farci perdere,Sé~ . ','.. , " '

c~ettiamo. e~orij molte delle oo~qU1ste tlt;w. ~2,u:ea ret4izzate~.
,'LaSioilia htl. .~otto Ul1tant.1co.1so1~ento.econQ~ico;soci.ale~

cUlturale e politico'o Dobbiamo sap~roi misurare con molti pro-. , ' .' , .
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blemlnu.ov1e lntma dimensione europea. EccI) perch~dollbt.amo valo-
rizzare 11 cammino percorso come frutto contrastato (con tutti i
l1miti e le oontra.d1z1ont) deUe lotte combattute.

tl balzo più importante ~ quello che si è verificato nelle
cosoienze degli uomini. Abbiamo conquistato cond:Lsiont dilibet'tàe
di demo~e.z1a che negli anni '0 non sogna.vamo nemmeno'. A coloro che
aUerm.ano che oggi in X"a.11a.esisterebbe un reg1m1 41 rep:ress!om. Nei

<II ,. •

$, :.

possiamo 3:"1oorda.re in quali e011dizionl di effettiva repressione anti-
comunista. era.1J'aIllocostretti ad opera.r~b quegli a:m1 in Sioilia.Ab-
b1am.oliberato centinaia dl Oomuni Siciliani dal' dòmido incontrasta.to

. , ,

'del potere mat1oso~ Creandole condizioni per un e~fetti."o disp1egarÈd._
della pi~ ampia 1n1t1ativapolit1oa e di ~assa per$ccelerare 11 cambia.

.... .•..
mentoò

Sembra a. me che utitltandiaggiare in un rimptan~o. per le caratte-
r1st:tcb.e, che il movimento popol~a."eva. in S1eU:l.a neglia.nni n82

, • 'J ' • ,

delle g.rand1.lotte' pet' la terra,ci porterebbe decisamente fuori. strac1a
Cis1 lI:'iPI'OPone,infatti, continuamente l.antica. anima primitiva.
protestatBr1a e settarla che torse piace ait Lèonard.o Scla.se1a e ed

, -' ..

altriletterat1 ma ohese' preva;LesseZ)eUa 'ase a.t~le8.elloseontro
socialè e'politico '01 condurebbefataJJnente a conunettereerrorl ea
. subire nuove sconfitte (proprio come accadde nel periodo lJIUaza1ano I)

Si ~ aperta unatase' superiore della '1ottanelcors~ della quale
, , ' , \

dobbiamotm- compiere alla coscienza d1g;ra.ndi. masse s10111ane e me-. , . ., \

, 'ridiona11 una. soria dl rivoluzione copernicana,. oocorre,inta:ttt •.pas-.
. ' '. I i' "

eare dalla protesta alla lotta per costruire una nuq~ eCQnòm~a~e
. una nuova. SOCietà operando,in p~l tempOtm profondo r~ovarnento

\ , '".'

democratico aelle stntture dello stato. Per questo ènecess~r$.o la
intesa e .lacoUaboraaione fra. tuttè le 'fo~e 4émocratiohe' '~;1nprl-

• " \ ~ I

. 1110 luogo.a.elle masseconmnlst~;soc1aUste e eattol~,ehe'. '

o /.. '



•
- 10 ••

Queste cose sento di c1.ù'eelle nuove geJ1erasloni quale mode-
sto protagonista cU. trentB1l1niU.ùnrè lotte 4elpopolo siciliano.
Senea.amarezze é senza rimpianti; ma con la consapevolezzad.1 avere
comp;utoU proprio dovere e convintoti 1l1terpre1lt:reun~ strategia.
politica che pttb col1durci a l1uovi importanti risultati ,per' 11 JrrOt-..
gressoeconamieo.\d.vUe e democratico della Sicilia.

B- possibile aissent1l"e da questi gittdiral , Certamente!: Quello.
che auspico è un dibattito franoo,l1n ve'ro confronto tU. opinioni e 4i
Valutazioni perch~ dal giudizio sul p~ssato dipende,in larga..misura.
la prospettiva di domani.
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